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Consideri l'onorevole Cavalletto che occorrono 
i due terzi dei voti del Comitato pel personale per 
accettare questi ingegneri straordinari, 

Io credo poi che sia eccessivo l'ammettere che 
nel genio civile ci sia sempre per ogni lavoro spe-
ciale tutta la competenza che può richiedersi, o può, 
essere necessaria, per la importanza delle opere da 
eseguire. Vi sono delle questioni locali che sono 
state studiate da ingegneri, i quali hanno consu-
mato tutta la loro vita intorno ad esse ; il non va-
lersi della loro opera è privarsi di un elidente van-
taggio. 

La proposta concordata tra ministro e Commis-
sione, credo soddisfi ad un vero bisogno, e apra poi 
una nobile gara tra gli ufficiali del genio civile e 
quelli straordinari, i quali eventualmente saranno 
chiamati nel corpo ; e non sarà mai causa di danni 
e di perturbazioni nel personale di carriera. 

PRESIDENTE. Onorevole Peruzzi, le pare di accet-
tare il 25* invece del 20° che aveva proposto ? 

PERUZZI. Mi contenterò. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici. 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Prima che termini 

la discussione, e che si passi alla votazione di que-
st'articolo, io credojdi ubbidire ad un sentimento di 
delicato riguardo verso l'onorevole Ruspali, che per 
dolorosa cagione è assente, facendo direttamente 
una modificazione all'emendamento che egli aveva 
proposto all'articolo 32. 

PRESIDENTE. Oramai l'emendamento dell'onore-
vole Ruspoli non esiste più, se non lo si presenta 
da altri. 

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Lo faccio io diret-
tamente. 

Io propongo di aggiungere un terzo comma, il 
quale spero avrà l'adesione della Commissione; 
questo comma dice: 

« Potranno egualmente essere assunti in servizio 
provvisorio per opere speciali, e per un tempo de-
terminato ingegneri ed ^architetti distinti, sentito il 
parere del comitato dei personale. » 

PRESIDENTE. Vuol avere la compiacenza di man-
darmelo scritto ? 

L'onorevole ministro propone che all'articolo 32 
si aggiunga il seguente comma : 

« Potranno egualmente essere assunti in servizio 
provvisorio per opere speciali, e per un tempo de-
terminato ingegneri ed architetti distinti, sentito il 
parere del comitato del personale. » 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
valletto. 

CAVALLETTO. Parliamoci chiaro; si ammettano, 
anche per servizi speciali, questi ingegneri estra-

nei ; ma come si pagheranno, quale sarà il loro cor-
respettivo ? Io desidero che sia almeno ben chiarita 
questa cosa. 

MINISTRO BEI LAVORI PUBBLICI. Avranno lo stipen-
dio degli ingegneri ordinari. 

CAVALLETTO. Va bene, ma sarebbe necessario che 
ciò fosse esplicitamente espresso. 

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Come avrà osser-
vato l'onorevole Cavalletto io cautelo molto l'as-
sunzione anche degli straordinari col voto del co-
mitato del personale per la qualità delle persone. 
Egli sa che adesso il ministro può pigliare uno 
speziale e farlo ingegnere in capo, ed io non amo 
questa libertà, e questa legge non fa che legare le 
mani all'amministrazione cominciando dal ministro ; 
ma può accadere qualche caso eccezionale in cui 
occorra di eseguire un lavoro straordinario, e la 
qualità del lavoro stesso, come sarebbe un'opera di 
meccanica, od un monumento, consigli all'ammini-
strazione di ricercare qualcuno all'infuori del suo 
corpo, e qualche specialità. Ora sarebbe veramente 
troppo legame non avere il modo di sopperire a 
questo eccezionale bisogno, ma resta ben inteso che 
ognuno di quelli che sarebbero assunti sarebbe pa-
rificato ad uno dei gradi, non mai al di là dell'inge-
gnere-capo, perchè quando il Consiglio che è stato 
formato con gli articoli precedenti ammette in qua-
lità di ingegnere di prima, di seconda o di terza od 
anche di ingegnere-capo, questi avrebbero gli emo-
lumenti corrispondenti. Se l'onorevole Cavalletto 
tiene ad inserirlo nella legge non ho nessuna diffi-
coltà che si inserisca essendo questo l'intendimento 
mio e non altro. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
valletto. 

CAVALLETTO. Non si improvvisano così queste cose ! 
Io vedo un indirizzo che non è punto favorevole ad 
organizzare, a rialzare il corpo del genio civile ; e 
lo deploro ! Non ho altro da aggiungere. 

PRESIDENTE. Dunque non fa proposte. 
CAVALLETTO. No. 
PRESIDENTE. Onorevole relatore, può parlare. 
MARCHIORI, relatore. La Commissione, non nascon-

dendosi che così l'articolo può avere una latitudine 
indefinita, accetta tuttavia il comma aggiuntivo del-
l'onorevole ministro, perchè è conseguenza di quanto 
ho avuto l'onore di esporre alla Camera pochi mi-
nuti fa. Lo abbiamo detto : vi sono opere speciali 
intorno alle quali si sono costituite delle compe-
tenze riconosciute, nei paesi in cui questi lavori deb-
bono esser fatti. Vi sono uomini che hanno dedi-
cato la loro vita a studiare certi problemi (come 
sarebbero quelli per opere di bonifiche, o di speciali 
ferrovie od altro) i quali si sono così immedesimati in 


